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LA DOMENICA DELLE ROSSE Lunedì 14 settembre 1998l’Unità7
Trionfo Ferrari
a Monza
Il tedesco ora
è a pari punti
con il finlandese
E con Irvine
un’altra felice
accoppiata
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L’uscita di pista di Hakkinen
in basso il sorpasso
di Schumacher
e sotto le lacrime di Coulthard

DALLA PRIMA
visto che mancano ancora due Gp

alterminedelcampionato,Lussem-
burgo e Suzuka. Con lui sul podio
più alto di Monza, il più bello, che
mancava a Schumi dal 1996, c’è an-
che Eddie Irvine, il suo fedele scu-
diero. Il prodigioso secondo posto
del nordirlandese (sesta doppietta
storica della Rossa), accompagnato
dallaterzapiazzadel«Fratello»Ralf,
candida Schumi per la vittoria fina-
le. Dopo diciannove anni di soffe-
renze, con il titolo che sembrava
sfumato dopo la frittata belga di
Spa, con la trentatreesima vittoria
di Schumi in F1, torna a far sognare
la Ferrari. Lagara saggia del tedesco,
ladebàcledellaMcLaren,iproblemi
con il nuovoimpiantofrenate, ildi-
verso affiatamento del team anglo-
tedesco rispetto a quello di Mara-
nello,hannofattoilresto.Schumisi
è portato a pari punti dall’ex leader
solitario della classifica. Lancia
Schumi la carica per i due prossimi
Gp, rivelando il suo segreto. La sua
primatifosa,nonnaAnna,settanta-
cinqueanni,èlamentedellesuevit-
torie,laverastratega...
Cos’è Schumacher questa storia
dellanonna?

«Nonna Anna, l’adoro... me l’a-
vevadettochedopoSpaaMonzasa-
rebbecambiatotutto...».
Unanonna, insomma,chel’aiuta
aprogrammarelestrategie...

«Guarda i miei Gp tre-quattro
volteregistrati,emidàiconsigligiu-
sti, dopo ogni gara ci sentiamo per
telefono e mi dice se le sono piaciu-
to...».
EdopoSpacosalehadetto?

«Cheerastatoingiustoquelloche
erasuccesso...echedaMonzasareb-
bepartitalamiarivincita...».
E così è stato: lei ha vinto a Mon-
za...

«Sì, è fantastico... dopo tanto
tempo, non poteva capitare un po-
sto migliore... Ho vinto ed ho ripre-
so la testa della classifica... soprat-
tuttoconl’aiutodiEddieeRalf...».
Qual è stato il momento cruciale
dellagara?

«Quando ha “rotto” Coulthard.
La miavetturaandavabene,potevo
avere lo stesso ritmodelle McLaren.
Quando è esploso il motore di Da-

vid... ho capito che potevo lottare
perlavittoria».
Coulthard fuori, ma l’altraMcLa-
ren di Hakkinen continuava ad
essereintesta...

«Sì, ma non mi preoccupavo...
Avevo intuito che la vettura di Hak-
kinenavevadeiproblemi...».
E infatti nello stesso passaggio
dell’uscita di Coulthard, lei ha
passatoilfinlandese...

«È stato un momento rischioso...
l’esplosione del motore di David
non ci permetteva di vedere nulla...
sembrava di essere a Spa (e ride,
ndr)...nonvedevolastrada...abbia-
mo rallentato sia io che Mika... lui
ha perso il controlloedhasbandato
sull’erba, l’ho affiancato alla Rog-
gia, non miha ostacolatoe l’hopas-

sato».
Elìs’èchiusalaquestione...

«Sì,assolutamente...aquelpunto
ero certo di vincere. Quel sorpasso
hadecisoilGp».
Qual è stato, se c’è stato, il brivido
maggioredellagara?

«Ho fatto una partenza alluci-
nante... sono rimasto bloccato sul-
l’asfalto,hopattinatoconleruote...
Sembrava che dovessi andare a fare
una passeggiata piuttosto che una
gara».
Edopo?

«È stata dura, ho dovuto passare
Villeneuve,Eddie ...hopersounpo’
di tempo prima di mettermi all’in-
seguimentodelleMcLaren...».
Dopoilpit stoplaMcLarens’è fat-
tapericolosa.Nonhaavutopaura

cheHakkinenlariprendesse?
«Migliorava Mika... ma io non

l’ho voluto illudere troppo (e si fa
una risata, ndr). La mia vettura an-
dava benissimo...Chedevodire:mi
dispiace per lui. Ma non potevo es-
sere preoccupato visto che noi e le
McLarenavevamolestessevelocità.
Forse l’unica cosa che mi ha creato
qualche problema sono stati tutti
quei doppiaggi... Ho dovuto rallen-
tare, ma lo ha duvuto fatto anche
Hakkinen... Certo poi, quando Mi-
kaèandatosullasabbia,lecosesono
andateancorameglio...».
Irvinelehadatounamano...

«Eddieèungrande.Èstatoperfet-
to, mi ha fatto passare subito dopo
la partenza. Il mio ritmo era supe-
riore a quello delle McLaren... e l’ho

dimostrato».
Adesso c’è ilGpdelLussemburgo.
Cosasuccederà?

«Andiamo per vincere... non ve-
do l’ora. Non avrei scommesso su
unavittoriaaMonzaeprimadiarri-
vare qui eravamo preoccupati... do-
veva essere più difficile per noi ed
invece... IprossimidueGpsonoalla
nostra portata... su circuiti simili al
Nurburgring siamo sempre stati
competivi».
La McLaren, secondo lei, ora ha
paura?

«Abbiamo un buon vantaggio
psicologico... sottovalutare, ma an-
che sopravvalutare, la loro forza sa-
rebbeunerrore».

Maurizio Colantoni

Il film della gara

Quella
partenza
sbagliata...
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DALL’INVIATO

MONZA. Alla fine ha vinto Schumacher stremando la
McLaren su un terreno a lei favorevole e, ancora peggio,
sull’asciutto...Maalviasierapensatoalpeggio.Èschizza-
tavialaMcLaren,mentrelaRossadiSchumièrimastapra-
ticamente piantata sull’asfalto. I cinque semafori rossi si
spengono,Villeneuves’allarga sulladestra,Schumirima-
neimmobilesullasinistra,eHakkinen,comeunfulmine,
si infila tra i due prendendo il comando. Coulthard lo se-
gue e le due McLaren vanno via come il vento. Un brivi-
do...chesoloIrvineriesceatamponare:ilnordirlandesesi
piazza dietro le due Frecce, Schumi s’accoda, Irvine lo ve-
de e lo fa passare. Il tedescospinge, sadigiocarsi aMonza,
forse, l’ultimacarta... i secondidiritardoscendonofinché
all’ottavo giro arriva la prima sorpresa: Coulthard passa
Hakkinen in difficoltà... e Schumi ricomincia a sperare. È
Coulthardadettareilritmodigara,mentreoratraSchumi
e il finlandese c’è solo un secondo e mezzo. Coulthard
sembra imprendibile, al 140 giro segna uno dei passaggi
piùveloci; duegiri dopo(al16esimo) il colpodi scena.Da
un’enorme nuvola di fumo esce, mesto, Coulthard che
accosta sulla sinistra e si ferma prima della variante della
Roggia. E non è finita:Hakkinen non faa temponeanche

a sentire il profumo del comando che Schumi l’affiancae
all’entrata della stessa variante lo passa e va la comando.
Insoli tregiri (siamoal200)Schumimangiaduesecondial
finlandese; Irvine è terzo, Villeneuve quarto, poi fratello
Ralf eAlesi... Ilpubblico impazzisce. Inizia la fasedeidop-
piaggi, in attesa deipit stop. Schumi doppiaTuero, imec-
canici escono e rientrano dai box Si fa pretattica... Schu-
mi, amante forse dei posteriori più di Tinto Brass, sfodera
ancora qualche doppiaggio-rischio. Si scoprono le tatti-
chedigaradiMcLareneFerrari:unsolopit stop.Al310en-
traaiboxSchumi;al34esimotoccaadHakkinen.Mail te-
desco rimane in testa con poco meno di sei secondi. In-
tanto Villeneuve preme su Irvine e va lungo alla seconda
di Lesmo. Al 390 giro Hakkinen è in ritardo di quattro se-
condisuSchumi.Il finaleèemozionante:Hakkinen,coni
freni al limite, tenta l’ultima carta, al 450passaggiofa il gi-
ropiùveloce(1’25’’139);poi lasuaspintafiniscesullasab-
bia: perde secondi e punti preziosi per la classifca perché
(si saprà solo dopo) è costretto a concludere senza freni (il
nuovosistemafrenantedellaMcLarenèandatointiltdo-
po il 75% della gara), Lo passa Irvine (secondo), lo passa
Ralf (terzo). Schumi vince e accoccolato al finlandese
(quarto) si si accomoda alla pari (80 a 80) in testa al mon-
diale. [ Ma.C.]

Schumi agguanta Hakkinen
«Il segreto? Mia nonna Anna»

14SPO04AF02
2.0
19.0

Hakkinen, finlandese della McLaren, la butta in filosofia: «Tutta colpa dei freni, ma restiamo superiori»

Mika: meglio così, finale più caldo
DALL’INVIATO

MONZA. Sfrenato. Mika Hakkinen
ha l’espressione di Sacchi quando
persedalPontedera,primadiUsa‘94.
Non se l’aspettava. Non si aspettava
di finire la gara col freno a tavoletta,
morto.Oalmenolaraccontacosì.Un
paradosso, quello di chi va troppo
piano perché non può rallentare.
Uno tra i tanti che ronzano intorno
alle frecce d’argento. Convinte che il
treno dell’aggancio, dopo Spa, per la
Ferrarinonpassassepiù.Equellisono
giàincarrozza.

«I freni», ripete Hakkinen a ogni
microfono.«I freni, i freni», ribadisce
stizzito all’ennesima domanda-clo-
ne, mentre cammina veloce verso il
rifugio del van. Il sorpasso di Ralf
Schumacher gli ha evitato il dazio
dellaconferenzastampaufficiale,ma
la curiosità dei cronisti per lo sconfit-
toèancorapiùinvasiva.Dunques’ar-
rende,articola: «L’assettoeradifficile
già dall’inizio, le gomme non mi da-
vano un buon bilanciamento. Ho
chiestovia-radiosepotevanorisolve-

re il problema durante il pit-stop e ci
sono riusciti. Stavo riprendendo
Schumacher, quando è arrivato il
guasto».

Perché non credergli? Perché dar
retta a chi dice che è uscito solo per-
ché tirava troppo, perché la Ferrari
s’era dimostrata superiore alla McLa-
ren (almeno alla sua) in qualunque
condizione di carico e gomme? Già,
perché? Hakkinen avverte il dubbio,
lo previene: «Coulthard effettiva-
menteandavameglio, avevagomme
migliori. Ma anche così ero superio-
re, finchélamacchinanonèdiventa-
tarischiosa.Quandohovistoarrivare
Ralf, non potevo fare nulla per op-
pormi. Meglio così, ci sarà suspence
finoallafine».

E ancora: «Prima che Michaelpas-
sasse, ho visto una fumata. Pensavo
che qualcunoavesse rotto, checi fos-
sero lebandieregialle.Pensavodido-
ver rallentare. L’ho fatto, lui no. Ed è
andato davanti». Pensava. Ma non
c’è stato alcun reclamo ufficiale.
Dunque la fallace impressione del
finlandesevaaggiuntaaimoltifanta-

smi che oraagitano leMcLaren.«An-
che se - ancora Hakkinen - credo che
abbiamo ancora grandi possibilità di
far nostro il mondiale. Penso positi-
vo, combatterò fino in fondo. Non
credo cheora sia più difficile». Specie
se la logicadelNurburgringediSuzu-
ka rimarrà quella di ieri: vincono gli
sfavoriti. E nel doppio passo d’addio
saranno le Mercedes a partireun pas-
soindietro.

E mentre il cervello dellaMcLaren,
RonDennis,nontrova iguizziverba-
li di altre occasioni («Le corse sono
così,qualchevolta siperde,manonè
finita»), David Coulthard recita un
copione sobrio e preoccupato. Più
sorridente del tesissimo Hakkinen,
non meno attonito per la lesa mae-
stà: «La macchina andava bene, l’as-
setto era buono, poi il motore mi ha
mollato alla prima chicane. Sono ar-
rabbiato perché la McLaren era supe-
riore, su questo circuito avevamo un
chiaro vantaggio. È stata una vergo-
gnanonfinire».

Durante il rientro ai box, Coul-
thard ha anche incassato qualche

sfottò dai tifosi, ancora irritati per la
faccenda di Spa. «Mi sono anche fer-
mato a parlare con qualcuno - il suo
racconto - anche se tra le mie lingue
non c’è l’italiano. Ho spiegato che è
lo sport, che certe cose capitano. Alla
fine nessuno ha rifiutato di stringer-
mi la mano. La tattica? Ho passato
Hakkinen perché aveva problemi e
non potevo stargli dietro per fare da
tappo. Poi è andata così. È tutto ria-
perto,vero.MaaSuzukaarriviamoin
fondonoi,selavoriamobene».

Eilprimolavorosaràquellodirico-
struirequella fiduciachelostaff tede-
sco invoca troppe volte per non ca-
gionare sospetti. Quella chimica di
squadra che Norbert Haug, ras Mer-
cedes, vuol rimettere insieme con le
scuse: «Non èstato il nostro giorno,e
voglio scusarmi con Coulthardper la
rottura del motore mentre era in te-
sta. La Ferrari?Bravi,hannomeritato
lavittoria».

Mala«pole»disabatononerastata
solofortuna?

Lu. Bo.

Due gare alla fine
Stesso punteggio
ma Mika è avanti

Michael Schumacher
haraggiunto Mika
Hakkinen in testa al-
laclassifica piloti,
quando mancano
soltantodue gare al
termine.Ma se il mondiale si fosse concluso
ieri pomeriggio, il titolo sarebbe statoasse-
gnato al finlandese dellaMcLaren-Mercedes.
In caso di parità, infatti, il regolamento pre-
vede che ilmondiale sia attribuito al pilota
che ha conquistato il maggior numero di vit-
torie o, in caso diulteriore parità, il maggior
numero di piazzamenti successivi.
Mika Hakkinen eMichael Schumacher han-
no vintosei Gran premia testa (Australia,
Brasile, Spagna, Montecarlo, Austriae Ger-
mania il finlandese;Argentina, Canada,
Francia, Gran Bretagna,Ungheriae Italia il
tedesco). Ma nel suo bagaglio di successi, il pi-
lotadella McLarenha due secondiposti (Ar-
gentina eGranBretagna) contro uno solo del

ferrarista (SanMarino, dietro a Coulthard).
Ecco il quadro deipiazzamenti:Hakkinen:
sei volte primo, duevolte secondo, unavolta
terzo, una volta quarto, nessuna volta quinto,
una volta sestoe tre ritiri. Schumacher: sei
volte primo, unavolta secondo, trevolte ter-
zo, nessuna volta quarto, una volta quinto,
nessunavolta sesto e tre ritiri.
Nelle prossime due gare (Gp Lussemburgoa
Nurburgring il 27settembre e GpGiapponea
Suzuka il primo novembre) non è possibile,
visti i piazzamenti precedenti, arrivare alla
perfettaparità, caso in cui il mondiale verreb-
be assegnatodalla Federazione Internaziona-
le dell’Automobile, «a suo insindacabile giu-
dizio».


